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spaziosportEsempi e casi di studio/Examples and case studies

“Nel 1954, in tutto il comprensorio tra 
l’arco ferroviario della Roma Viterbo, i cam-
pi sportivi del CRAL del Comune e del cam-
po di polo e il rilevato ferroviario (attual-
mente sede della strada Olimpica) esisteva 
un solo campo di rugby, una casetta del 
guardiano con rudimentali spogliatoi, una 
casa colonica fatiscente e un deposito rot-
tami di guerra; il resto si presentava come 

una «bassa» ricca di acquitrini, di falasco e 
di qualche raro canneto”. Così era descritta 
l’area dell’Acqua Acetosa prima che l’inter-
vento di Vitellozzi la trasformasse in nuovo 
Centro sportivo del Coni (in Architettura 
- Cronache e Storia; 1962); tra le righe si 
rilegge anche l’idea modernista di sviluppo 
e innovazione di una parte di Roma lasciata 
in abbandono, ma che è legata anche alla 

rinascita di un Paese che nell’opportunità 
dei Giochi Olimpici vedeva un rilancio della 
propria immagine.

Obiettivo del progetto era quello di orga-
nizzare la nuova struttura con attrezzature 
sportive sul modello di quelle esistenti in 
altre città europee. Il complesso degli im-
pianti doveva servire principalmente per 
allenamenti collegiali dei centri giovanili di 
addestramento alle varie discipline sportive 
e per gli allenamenti di atleti dilettanti. 

Il tema progettuale era originale poiché non 
rientrava in una predefinita tipologia (stazio-
ne, impianto sportivo polifunzionale, albergo, 
centro turistico) ma costituiva un ibrido poi-
ché insieme alle problematiche dell’abitare e 
ai problemi connessi ad aspetti specifici delle 
varie discipline (palestre, piscine, campi spor-

Centro “Giulio Onesti”
Acqua Acetosa - Roma

Il progetto iniziale DI STEFANO PEDULLÀ E FRANCO PANNUNZIO

Centro “Giulio Onesti“ - Acqua Acetosa - Roma
Anno di costruzione/Year of construction: 1960

Località/Location: Roma – Acqua Acetosa

Progetto iniziale/Preliminary design: arch. Annibale Vitellozzi

Progetto di ristrutturazione/Renovation plan: arch. Stefano Pedullà

Progetti di sviluppo/New developing projects: D. Bugli; R. Buccione; V. Bernardini, C. Farroni, 
D. Iannantuoni; F. Pannunzio; A. Reggio d’Aci

Superficie complessiva/Total area: m2 220.000

Planimetria del progetto dell’arch. Vitellozzi (1966)
Layout of the design submitted by the architect Mr Vitellozzi (1966)
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tivi), doveva garantire spazi di relazione insie-
me a quelli individuali per favorire lo sviluppo 
di capacità introspettivae di concentrazione 
sia fisica che psicologica risolti con l’inseri-
mento di bassi edifici all’interno di un grande 
parco, oltre che gli aspetti formativi (aule), e 
scientifici (medicina dello sport).

Sotto il profilo funzionale il modello di ri-
ferimento è quello del college anglosassone 
con le influenze degli architetti italiani che a 
partire dagli Anni ’30 grande parte ebbero 
nello sviluppo dei centri per l’educazione 
fisica e che furono il presupposto ideologico 
sia nella realizzazione del Foro Italico, che 
degli edifici della ONB.

Sempre nel 1954 furono iniziati i primi 
lavori di bonifica dell’area; fu sistemato lo 
scolo delle acque di ristagno, furono col-

mate una serie di ampie zone depresse e 
realizzata la rete viaria interna con i primi 
campi sportivi di rugby e di calcio, i relativi 
spogliatoi e la messa a dimora di alberi di 
alto fusto. 

Poco prima dell’inaugurazione dei Giochi 
della XVII Olimpiade e cioè alla fine del giu-
gno 1960, la zona sportiva era completa di 
tutte le attrezzature previste.

Il complesso prevedeva: tre campi di 
rugby (dei quali due con gradinate per il 
pubblico), tre campi di hockey su prato, 
quattro campi di calcio più una zona di al-
lenamento, un campo di baseball con gradi-
nate per 1700 spettatori, la piscina di 20x50 
m, la cosiddetta “Piscina dei Gerani” con un 
gruppo di spogliatoi e una tribuna per 400 
spettatori.

Nella zona centrale del complesso sporti-
vo si collocava una costruzione orientata a 
nord adibita a mensa e ai servizi di cucina, 
a guardaroba, lavanderia e stireria; in pros-
simità di questo padiglione ausiliario ma 
dalla parte opposta del porticato, gli alloggi 
per gli atleti sono sistemati su due corpi di 
fabbrica tripli, ciascuno dei quali è capace 
di 50 letti.

Più a est è ubicato un altro padiglione 
(attualmente ospita alla Scuola dello Sport), 
originariamente destinato a uffici con un 
patio, dal quale si accede a quattro grandi 
ambienti, che possono servire sia come pa-
lestre che come aule. 

Il complesso delle palestre è particolar-
mente interessante. La palestra maggiore 
misura 20x40 m; le cinque palestre minori, 
misurano 8x12 m; adibite all’atletica pe-
sante e al pugilato, con annessi spogliatoi 
e docce. 

A proposito di quest’opera, è da rilevare 
l’interesse strutturale della copertura della 
palestra maggiore.

L’Istituto di Medicina Sportiva (progetto 
di: Cesare Licini e Annibale Vitellozzi)

Nel quadro dei diversi padiglioni del com-
plesso sportivo dell’Acqua Acetosa, tra il 
complesso stesso e la strada pubblica ester-
na, è stato progettato l’Istituto di Medicina 
dello sport, che costituiva uno dei padiglioni 
dell’Impianto articolato su tre corpi di fab-
brica (di 1 piano) collegati da una galleria a 
essi perpendicolare, aperta sul giardino.

Nel primo dei tre corpi, collegato mediante 
una pensilina di accesso alla strada esterna, 
un atrio d’ingresso immette, tramite zone di 
attesa e spogliatoi, al settore destinato alle 
visite mediche e agli esami sanitari. 

“In 1954, in the whole territory between 
the railway arc of Roma Viterbo, the sports 
ground of CRAL (Recreational Clubs 
organized by National Assistance Board) of 
the Municipality and the polo court, and the 
railway embankment (currently including 
via Olimpica) there were one only rugby 
playing field, a small home for the keeper with 
rudimentary changing rooms, a run-down 
farmhouse and a war scrap yard. The rest of 
the area looked like a “plain” full of marshes, 
of sedge and of some rare cane thickets”. 

This is how Acqua Acetosa area was 
described before the design submitted by Mr 
Vitellozzi turned it into the new Coni Sports 
Centre (in: Architettura - Cronache e Storia 
[Architecture, News and History]; 1962).  
The modernist idea aimed at developing and 
at innovating a part of Rome left in a state 
of neglect, which is also connected with the 
rebirth of a Country that in the opportunity 
offered by the Olympic Games saw a revival of 
its image, could be also reread between  
the lines. 

The first design

La piscina dei Gerani (1962)
The Geraniums Swimming-Pool 

La sala mensa
The restaurant
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In tale corpo erano sistemati i locali de-
stinati a: antropometria; specialistica; prove 
funzionali; radiologia e schermografia; valu-
tazione medico-sportiva. 

Nel secondo corpo oltre al pronto soccor-
so erano i locali per le prove fisiche: fisiote-
rapia; elettroterapia; idroterapia; massaggi; 
sauna.

Nel terzo corpo, nella parte centrale, si 
trovano gli uffici di direzione e amministra-
zione dell’Istituto; sulla destra, l’Aula Ma-
gna, capace di contenere circa 250 persone, 
e dotata di ingresso e servizi per il pubblico 
indipendenti. 

Sulla sinistra del terzo corpo sono posti i 
gabinetti di analisi e ricerca e i laboratori di: 
antropometria; dietetica; valutazione respi-
ratoria e circolatoria; encefalografia; esame 
della vista e ortometria; radiologia; psicolo-
gia e psicotecnica; biomeccanica; elettromio-
scopia; batteriologia e istologia. Si ha poi un 
laboratorio chimico, un’officina meccanica, 
un magazzino e i servizi.

Nei decenni successivi sono state realizza-
te altre strutture sportive e sono state miglio-
rate quelle esistenti per consentire un utiliz-
zo dell’intero complesso a un’utenza che 
non fosse rappresentata solo dagli atleti di 
vertice ma anche dalle categorie giovanili. 

Alcune di queste trasformazioni vengono 
successivamente descritte. ■

The purpose of the design was to provide 
the new centre with sports facilities following 
the model of those already existing in other 
European countries. The facility was to be 
used mainly for the joint training sessions 
of the youth training centres prior to the 
different sports disciplines, as well as for the 
training sessions of amateur athletes. 

The design approach was original as it 
did not fall within a preset typology (station, 
multipurpose sports facility, hotel, tourist 
resort) but it was a hybrid because besides 
including accommodation facilities and 
facilities meeting specific purposes of the 
different sports (gyms, swimming-pools, sports 
areas) it was to generate aggregation areas 
together with individual areas in order to 
promote the development of introspective 
capacities and of both physical and 
psychological concentration, through the 
arrangement of low buildings inside a large 
park, as well as educational (schoolrooms) 
and scientific facilities (sports medicine).

On the functional level the reference 
model is the one of Anglo-Saxon colleges 
being influenced by the works of the Italian 
architects, which since the Thirties have been 
greatly aimed at the development of physical 
education centres and which were the 

ideological basis in the construction both of 
Foro Italico and of ONB buildings.

The first works for the reclamation of the 
area were also started in 1954. A system for 
water drainage was developed, a series of 
large depressed areas were reclaimed and the 
inside road system, as well as the first rugby 
and football playing fields, their relevant 
changing rooms, were built. Forest trees were 
also planted. 

Just before the opening of the XVII Olympic 
Games, that is at the end of June 1960, 
the sports area was provided with all the 
facilities.

The complex included: three rugby playing 
fields, two of which provided with stands for 
spectators, three fields for field hockey, four 
football pitches in addition to a training 
area, a baseball court with terraces for 1,700 
spectators, the 20x50 m swimming-pool, the 
so-called “Piscina dei Gerani” (Swimming-
Pool of the Geraniums) with a group of 
changing rooms and a small stand for 400 
spectators. 

A building facing north, used as 
canteen and as kitchen and also including 
cloakroom, laundry and ironing room, 
was located in the central area of the sports 
complex. The athletes’ lodges, each one 

with 50 beds, were arranged on two triple 
main blocks and located near this ancillary 
pavilion but on the opposite side of the 
arcade.

A further pavilion (the current School 
of Sport), that was to include offices and 
provided with a patio leading to four large 
areas that could be used both as gyms and as 
schoolrooms, was located further east. 

The complex with the gyms is particularly 
interesting. The dimensions of the largest gym 
are 20x40 m, those of the five smaller gyms 
are 8x12 m. These are used for weightlifting, 
wrestling and boxing and are provided with 
changing rooms and showers.

As regards this complex, the structural 
value of the roof in the largest gym is worth 
stressing.

The Institute of Sports Medicine (designed 
by the architects Mr Cesare Licini and Mr 
Annibale Vitellozzi)

One of the different pavilions of Acqua 
Acetosa sports complex, that is the Institute 
of Sports Medicine, which was one of the 
pavilions of the complex built on three (one-
storey) main blocks linked to each other by 
means of a perpendicular tunnel facing the 
garden, was designed between the complex 
itself and the outside public road.

Pianta e sezione della zona aula-palestra
Plant and section of the classroom-gym area 
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In the first one of the three blocks, linked 
to the outside road by means of an access 
walkway, there was a hall leading to the 
area for check-ups and medical tests through 
waiting areas and changing rooms. 

This block included the areas for 
anthropometry, specialist examinations, 
functional tests, radiology and fluorography, 
medical and sports assessments. 

The second block included not only the 
first-aid station, but also the premises for 
physical tests: physiotherapy, electrotherapy, 
hydrotherapy, massages, sauna.

The third block includes the executive and 
administrative offices of the Institute in the 
middle, while the Great Hall, welcoming 
about 250 people and provided with hall 
and independent facilities for visitors, can be 
found on the right.

General laboratories, research laboratories, 
as well as anthropometry, dietetics, respiratory 
and circulatory assessment, encephalography, 
eye tests, orthometry, radiology, psychology 
and psychotechnology, biomechanics, 
electrobioscopy, bacteriology and histology 
laboratories were located on the left side of 
the third block. There are then a chemical 
laboratory, a machine shop, a warehouse and 
toilet facilities. 

During the following decades more indoor 
sports facilities were built and the existing 
facilities were improved in order to make 

it possible for the younger categories to use 
the whole complex as well. Some of these 
transformations are subsequently described. ■

La palestra principale
The main gym

L’aula magna
The hall
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Three buildings: the New Anti-doping 
Centre, the New guestrooms (with two 
different building typologies, elongated 
buildings and towers) and the Institute of 
Sports Medicine will be included in Acqua 
Acetosa Olympic Training Centre.

New Anti-doping Centre 
The works for the restoration of the 

premises adjacent to the library, where the 
new laboratories of the “Italian Anti-Doping 
Centre” are located, were completed in 
February 2007. This was the first stage of the 
works, aimed at a following extension of the 
areas in order to make the laboratories fully 
functional.

The designs of the new blocks are set in the 
built-up environment following a natural 
approach by using an interplay of volumes 
connected to each other, thus forming almost 
a single unit well integrated into the open 
areas enhancing an environment that is 
highly interesting in terms of nature and 
landscape value respecting the main visual 
optical cones.

The centre, whose design is currently being 
approved, will be built near the building 
where the educational activities of the 
Sports Library are carried on and where 
the temporary container being used by the 
recently built anti-doping laboratory is 
currently located. The architecture of minor 
structures will show formal homogeneity in 
the materials, in order to reduce the impact of 
the design both on the already existing sports 
facilities and on the new ones, but most of all 
there will be chromatic homogeneity thanks 
to the use of well-tested materials such as 
exposed bricks.

The buildings will be connected to the 
already existing structures, differing from 
each other In terms of typology.

There will be three square blocks of the 
same size and linked to each other by means 
of a skylight with 2.40 m centre distance. 
As a result, the facility could be provided 
with emergency exits and with side service 
entrances as well. The head building will 
be used for educational and conference 
activities, while the two other elongated blocks 

will provided with a decentralized corridor, 
laboratories on the right and on the left and 
small offices.

New guestrooms 
The development of the hotel facilities was due 

to a continuously growing demand expressed 
by the athletes, both from Italy and from other 
countries, due to the high concentration of 
sports activities in the sports complex.

All’interno del Centro di Preparazione 
Olimpica (CPO) dell’Acqua Acetosa sono 
stati previsti, tre interventi: il Nuovo Anti-
doping, le Nuove Foresterie (con due di-
verse tipologie edilizie, in linea e a torre) e 
l’Istituto di Medicina dello Sport.

Nuovo Centro Antidoping
Nel febbraio del 2007 si sono conclusi i 

lavori di ristrutturazione dei locali adiacenti 
la biblioteca, che ospitano i nuovi laboratori 
del “Centro Italiano Antidoping”; tali lavori 
costituivano la prima fase connessa a un 

successivo ampliamento degli spazi al fine 
di rendere i laboratori perfettamente fun-
zionali.

I progetti dei nuovi corpi di fabbrica si 
inseriscono nel contesto costruito nel modo 
più naturale, utilizzando un gioco di volumi 
relazionati fra loro, tali da costituire quasi 
un unico corpo e ben integrati con il verde 
valorizzando un ambiente ad elevata valen-
za naturalistica e paesaggistica nel rispetto 
dei coni ottici visivi principali.

Il progetto attualmente in fase di appro-
vazione, sarà realizzato presso la Palazzina 

sede delle attività didattiche della Biblioteca 
dello Sport, ed è posizionato il container 
provvisorio a uso del laboratorio antidoping 
di recente costruzione. L’architettura dei 
manufatti prevederà un’omogeneità forma-
le nei materiali, al fine di rendere il progetto 
meno impattante per le preesistenze delle 
strutture sportive e non, ma soprattutto vi 
sarà omogeneità cromatica grazie all’utiliz-
zo di materiali consolidati come il mattone 
faccia vista. Gli edifici si articoleranno e inte-
greranno con le preesistenze, distinguendosi 
per tipologia.

Sono stati previsti tre corpi di fabbrica di 
uguale dimensione, a base quadrata, con-
nessi tra loro attraverso un lucernaio con 
interasse di 2,40 m, tale soluzione consen-
tirà di dotare l’impianto di uscite di sicurez-
za e anche di ingressi laterali di servizio. 
L’edificio di testata è destinato ad attività 
didattiche e congressuali, mentre gli altri 
due corpi di fabbrica, presenteranno una 
tipologia in linea con corridoio decentrato, 
laboratori a destra e sinistra e piccoli uffici 
di supporto.

Nuove Foresterie
L’ampliamento della ricettività alberghiera 

risponde a una domanda sempre crescente 
di atleti, sia italiani che stranieri, vista l’alta 
concentrazione di attività sportive presenti 
nel complesso sportivo.

Progetti di sviluppo: 
Antidoping, Istituto di Medicina dello Sport, foresterie

Development projects: Anti-doping, Institute of Sports Medicine, guestrooms

DI CARLO FARRONI

Previsione di progetto per l’ Antidoping
Future project for Anti-doping structure

Le foresterie
The guestrooms
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L’analisi della domanda nel CPO ha stabi-
lito la necessità di portare al raddoppio l’at-
tuale numero dei posti letto nel rispetto del-
la qualità formale e funzionale che connota 
le strutture esistenti. Le scelte progettuali 
sono fortemente aderenti alle peculiarità 
paesaggistiche e morfologiche del territorio 
garantendo la salvaguardia e la valorizzazio-
ne della qualità ambientale.

Il progetto si inserisce in un contesto 
edificato e fortemente configurato da ele-
menti architettonici disposti a pettine, e 
prevede la realizzazione di un solo edificio 
con tipologia in linea con 16 camere tutte 
munite di servizi igienici, per un totale di 
48 posti letto.

The analysis of the demand in the Olympic 
Training Centre showed the need to double 
the current number of beds yet respecting the 
formal and functional quality of the already 
existing facilities. The design choices formally 
reflect the landscape and morphological 
peculiarities of the territory ensuring the 
safeguard and the enhancement of the 
environmental quality.

The complex is set in a built-up area that 
is strongly marked by diagonal architectural 
elements. The design will include the 
construction of a single elongated building 
with 16 rooms all provided with toilet 
facilities, for a total of 48 beds.

The building covers a single level with 
a central corridor from where the series of 
rooms, arranged on both sides, start. Its total 
area is equal to 740.00 m2 while the net area 
of the single lodge – provided with three beds 
– is equal to 20.70 m2. 

The areas’ ventilation and lighting are 
ensured by wide clefts placed along the long 
walls of the building and suitably screened 
by a “Sannini Impruneta” terracotta-tiled 
ventilated wall. 

Common areas for the athletes will be 
arranged inside the elongated building as 
well as in the towers.

There will be four towers, which will 
be located near the spaces among the old 
guestrooms, which are currently arranged 
as parks and gardens. In order to ensure the 
necessary volumes the buildings also cover the 
inside road by means of a bridge structure, 
in order to preserve the necessary expanse of 
open spaces.

Each tower is made up of two levels to be 
used as guestrooms and of a ground floor for 
collective activities. There are eight rooms for 
each level of each tower. The rooms located at 
the first level are larger and have three beds, 
those at the upper level have two beds and are 
provided with balconies covered with steel 
and glass shelters. Finally, a double corridor 
connects the rooms to the area with the stairs 
on each level.

The vertical communication element 
made up of elongated stairs located axially 
compared to the building and capable of 
“surpassing” the ceiling running above the 
vehicles’ route that, according to the rules in 
force, must have 4.50 m minimum height, 
is a further key element in the towers. A 
roofed walkway will link the already existing 
buildings to the new ones will be built. 

Thanks to the new works, in the elongated 
building, the tower and the already existing 

guestrooms there will be a total of 392  
beds and 174 rooms with relevant toilet 
facilities.

Institute of Sports Medicine.
The design includes different works 

including the development of the diagnostic 
imaging unit, which will be used for all 
emergencies and urgencies starting with the 
arrangement of a roofed ambulance facility 
that can be reached by the ambulances 
through an expressly built ramp.

A key role will be played by the triage 
area that is located in a barycentric position 
compared to the whole building, strictly 
connected to the entrances of the roofed 
ambulance facility and provided with two 
very important areas, a reception and a 
roofed area, divided into three boxes, for a 
first evaluation of the patient.

The purpose of the unit is to reach the 
optimum integration among the different 
specialized departments with a view to the 
development of state-of-the-art diagnostic and 
therapeutic programs to face sports disease.

Traditional diagnostic radiology, CAT 
(Computerized Axial Tomography), Magnetic 
Resonance Imaging (MRI) and interventional 
radiology are carried out in the facilities.

Foresterie nuove ed esistenti
New and old residences

Lavori in corso per il centro fisioterapico 
Work in progress for the physiotherapy centre
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L’edificio si sviluppa su un unico livello 
con corridoio centrale che distribuisce le 
stanze disposte su entrambe i lati; la super-
ficie complessiva è di 740,00 m2 mentre la 
superficie netta del singolo alloggio – da 3 

posti letto – risulta essere di 20,70 m2. L’ae-
razione e l’illuminazione dei vani è garantita 
da ampie aperture lungo le pareti più lunghe 
dell’edificio, opportunamente schermate da 
una parete ventilata in cotto tipo “Sannini 

Impruneta”. All’interno dell’edificio in linea, 
come pure per quelli a torre, è prevista la 
realizzazione di spazi comuni per gli atleti.

I fabbricati con la tipologia a torre sono 
4 e saranno ubicati negli spazi attualmente 

A further design, completed in the month 
of September 2008, concerns the construction 
of the Physiotherapy Centre with 
Hydrotherapy. The structural works to be built 
are necessary with a view to the plan aimed 
at the distributive rearrangement of the areas 
being used by the Institute of Sports Medicine 
– Physiotherapy Centre with Hydrotherapy. 

The new area, to be used for medical 
assistance to the athletes, was provided with a 
hydrotherapy pool with regulated water-flow, 
hydromassage inside and outside the pool, 
water jet massages to relax the overworking 
muscles after the intense training sessions 
and an ice pool for the therapy based on the 
alternation of hot and cold water sprays.

The gross planimetric dimensions of the 
building with the hydrotherapy pool are equal 
to 285.00 m2 approximately. The building is 
approximately 3 m high, the hydrotherapy 
pool is approximately 1.95 m deep while the 
ice pool is approximately 1.60 m deep.

The Department of Sports Science was 
also designed. To comply with the plan aimed 
at restoring the building used as executive 
headquarters starting from the already 
existing one thus regarding the new building 
as an extension to the old one, the new design 
approach is easily identifiable in terms of 

Spazi per la diagnostica; sotto: spazi destinati a museo dello sport 
Spaces for diagnostics; below: Area for Sports Museum
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planimetric distribution. The body, covering 
two levels, revolves around a central core 
mainly used for the executive offices, while 
public facilities are located on the heads. 

In particular, the gym for ergometric 
exercises is located on the north head while 
the psychology centre is located on the south 
head. An area of “visual and cultural 
importance” will be arranged near the 
psychology centre thus providing the facility 
with an area that will include a sports 
museum containing memorabilia belonged to 
great sports champions.

A further important peculiarity is the 
arrangement of a regulation-size running 
track behind the above-mentioned building 
where the physical efforts made by the athletes 
can be monitored by an operator-actuated 
camera placed on a gantry crane. Two 
kinds of tests: a kinematic test, through the 
motion detection and analysis with the aid 
of hardware such as Elite Smart 3D, Laser 
Velocimeter, High-speed Camera, InMotio 
GPS and Virtualcam Sony and software such 
as DartFish, and a dynamic test by means 
of Footboards for postural evaluation and 
Inertial Platforms that can be studied from 
ordinary computerized positions, will be 
carried out inside this centre. ■

destinati a verde compresi fra le vecchie fo-
resterie. Per garantire i volumi necessari gli 
edifici occupano con una struttura a ponte 
anche la strada interna al fine di mantenere 
quanto più possibile la zona verde.

Ogni edificio a torre è costituito da 2 li-
velli a uso foresteria e da un piano terra 
destinato ad attività collettive. In ogni torre, 
sono previste 8 camere per ogni livello; le 
camere del primo livello sono di maggiori 
dimensioni e ospitano 3 posti letto, quelle 
del livello superiore, ospitano 2 posti letto 
e sono caratterizzate da balconcini a log-
gia coperti da pensiline in acciaio e vetro. 
Su ogni livello, infine, un doppio corridoio 
collega le stanze con il corpo scala. Altro 
elemento caratterizzante le torri è il sistema 
di collegamento verticale, costituito da una 
scala in linea, ubicata assialmente all’edifi-
cio e strutturata in modo tale da scapolare il 
solaio sovrastante il percorso veicolare che, 
a norma di legge, deve avere un’altezza mi-
nima di 4,50 m.

Per rendere omogenee queste aree di in-
tervento con le strutture preesistenti, sarà 
realizzato, con una struttura in metacrilato, 
un percorso pedonale coperto che colle-
gherà gli edifici preesistenti con i nuovi. Le 
nuove realizzazioni consentiranno di usu-
fruire, in totale, tra l’edificio in linea e gli 
edifici a torre, nonché le foresterie esistenti, 
di 392 posti letto e di un numero complessi-
vo di 174 stanze con relativi servizi.

Istituto di Medicina dello Sport
Il progetto si compone di varie realizza-

zioni, tra cui il dipartimento di diagnostica 
per immagini che ospiterà tutte le funzioni 
di emergenza-urgenza a partire dalla pre-
disposizione di una camera calda, un’area 

coperta dedicata all’accesso delle ambulan-
ze tramite un’apposita rampa.

Un ruolo centrale sarà riservato all’area 
triage posta in posizione baricentrica rispet-
to all’intero edificio, in diretto rapporto con 
gli ingressi e alla camera calda, articolata in 
due spazi molto importanti, una reception 
di prima accoglienza e uno spazio chiuso di 
prima valutazione del paziente, organizzato 
in 3 box.

Il dipartimento si pone come obiettivo 
l’integrazione ottimale delle diverse struttu-
re specialistiche, per la realizzazione di per-
corsi diagnostico-terapeutici di avanguardia 
riguardanti le malattie dello sport.

Le strutture realizzano le proprie attività nel-
l’ambito di radiologia diagnostica tradizionale, 
tomografia assiale computerizzata (TAC), riso-
nanza magnetica (RM) e interventistica.

Altro progetto, ultimato nel mese di set-
tembre 2008 è il Centro fisioterapico con 
idroterapia. Le opere previste risultano 
necessarie per attuare il progetto di riqua-
lificazione distributiva degli spazi in uso 
all’Istituto di Medicina dello Sport-Centro 
fisioterapico con idroterapia.

Il nuovo spazio concepito per l’assistenza 
sanitaria agli atleti, si è arricchito di una va-
sca idroterapica con modulazione del flusso 
d’acqua, idromassaggio interno ed esterno 
alla vasca, massaggi a getto d’acqua specifi-
ci per i muscoli affaticati dagli intensi allena-
menti e una vasca del ghiaccio per la terapia 
alternata caldo-freddo.

L’edificio destinato ad accogliere la vasca 
idroterapica ha dimensioni planimetriche 
lorde di circa 285 m2, per un’altezza di circa 
3,00 m, la vasca idroterapica ha una profon-
dità di circa 1,95 m e la vasca del ghiaccio ha 
una profondità di circa 1,60 m.

Inoltre, si è progettato il Dipartimento di 
Scienza dello Sport. La volontà di ristrut-
turare l’edificio destinato alla sede direttiva 
a partire da quello esistente e come sua 
estensione fa sì che a livello planimetrico di 
distribuzione sia facilmente riconoscibile la 
nuova intezione progettuale. 

Il corpo strutturato su due piani si arti-
cola intorno a un nucleo centrale destina-
to agli uffici dirigenziali, mentre sulle te-
state vengono disposte le funzioni rivolte 
al pubblico.

In particolar modo sulla testata nord tro-
vano posto la palestra di ergometria e sulla 
testata sud il centro psicologico, in adia-
cenza del quale si è previsto di predisporre 
un’area di “privilegio visivo e culturale” 
dotando la struttura di una zona destina-
ta a “piccolo“ museo dello sport, in grado 
di accogliere reperti appartenuti a grandi 
campioni sportivi.

Altra importante peculiarità è che alle 
spalle del suddetto edificio è stata predispo-
sta una corsia regolamentare per la corsa, 
dove attraverso una telecamera posta su di 
un carro ponte e manovrata da un opera-
tore è possibile monitorare lo sforzo fisico 
compiuto dagli atleti. 

All’interno di tale centro si effettueran-
no in particolare due tipi di analisi, una 
cinematica, attraverso il rilievo e l’analisi 
del movimento con la predisposizione di 
hardware come Elite Smart 3D, Velocime-
tro Laser, Telecamera ad alta velocità, GPS 
proprietario InMotio e Virtualcam Sony 
e software del tipo DartFish; e una anali-
si dinamica attraverso Pedane di forza e 
Piattaforme inerziali che possono essere 
studiate da normali postazioni compute-
rizzate. ■

I nuovi uffici
The new offices
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